
Piano di Zona 
2018-2020 

Distretto di Modena  

MODENA 10/04/2018 



• LOTTA ALL’ESCLUSIONE , ALLA FRAGILITA’ ED ALLA POVERTA’ 

(L.R.14/15, SIA/REI, RES) 

• IL DISTRETTO QUALE SNODO DI INTEGRAZIONE SANITARIA, SOCIALE 

E SOCIO-SANITARIA 

• FAR NASCERE E SVILUPPARE STRUMENTI NUOVI INTEGRATIVI DEI 

SERVIZI E SOCIALI (CASE della SALUTE) 

OBBIETTIVI E STRUMENTI DEL NUOVO PIANO 



LIVELLI ISTITUZIONALI DI INTEGRAZIONE 

• Livello Regionale (Cabina di Regia) 

• Livello Intermedio (Conferenza Territoriale Sanitaria e 

Sociale) 

• Livello Distrettuale (Comitato di Distretto) 



Ruolo e funzioni del Direttore del Distretto 

 

• quale preposto del Direttore Generale, è il principale 
interlocutore territoriale degli Enti locali  

• collabora costantemente con gli Enti locali distrettuali sia in 
sede di programmazione che in sede di regolazione e verifica  

• Promuove e sviluppa, in relazione con il Comitato di Distretto, 
nell’ambito di una programmazione partecipata, la 
collaborazione con la popolazione e le sue forme associative, 
per la rappresentazione delle necessità assistenziali e 
l’elaborazione dei relativi programmi di intervento.  



Attori della rete:  
modello di welfare territoriale e comunitario 

Nella programmazione e realizzazione degli 
interventi con  il coinvolgimento di:  

• soggetti pubblici e privati e dei cittadini 

• Enti locali e AUSL  

• Terzo settore 

•Organizzazioni Sindacali 



Grazie e buon lavoro! 


